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signore quanto malamente si comportassero i suoi servitori e con
giunti. 1

Simile linguaggio pungente usava lo stesso imperatore col 
nunzio papale.2 Anzi, cedendo alla pressione di Enrico V ili, egli 
decise alla fine di richiamare il suo ambasciatore da Roma.3

La sera del 22 maggio Vega in tutta segretezza4 lasciò l’eterna 
città senza congedarsi dal papa e senza lasciare un rappresen
tante. Entro questa difficile situazione Alessandro Farnese con
servò l,a perfetta calma dell’esperto diplomatico. Già prima, quando 
col suo modo violento Margherita un giorno gli aveva detto: «non 
vedete che in vista dell’indubbia vittoria delPimperatore ruinate 
casa Farnese?», il cardinale aveva replicato: Madama, se repu
tassimo cosa sicura la vittoria dell’imperatore, prenderemmo su
bito chiara posizione. Ma chi sa che avverrà?6

Queste parole caratterizzano chiaramente la situazione reale. 
La diplomazia pontificia voleva aspettare l’esito della grande bat
taglia prima di pigliare posizione ferma. Al principio di giugno un 
amico del cardinale Gonzaga opinava, che Paolo III ci penserebbe 
più di quattro volte prima di mettersi apertamente per Francesco I. ” 
Non può tuttavia far meraviglia che, in considerazione dell’atteg
giamento minaccioso dell’imperatore, Paolo III pensasse ad assi
curarsi mercè ulna lega con Venezia e gli Stati cattolici di Ger
mania. 7 II 9 giugno giunse a Roma come inviato di Francia, dopo 
che in precedenza aveva visitato, invano però, la città della laguna 
in cerca di alleanza, il cardinale Ippolito d’E ste .8 Gli venne fatto 
un ricevimento oltremodo onorevole assegnamdoglisi poi l’abitazione 
nel palazzo della Cancelleria. I Romani credevano che fosse gi;> 
conclusa la lega pontificio-franco-veneta, specialmente perchè par- 
lavasi delle allettantissime profferte di Francesco I per i nepoti.3

I Romani s’ingannavano come quei diplomatici, i quali crede
vano che il rischioso atteggiamento di Carlo V alla dieta di Spira 
e le altre ostilità da parte degli im periali10 muoverebbero il papa
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